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Disturbi muscolo-scheletrici in utilizzatori di computer: il problema del rachide cervicale


Negli ultimi anni le Istituzioni europee (Bilbao, e Dublino ecc) hanno posto all'attenzione il tema delle ripercussioni delle attività lavorative sul rachide cervicale, tema che nel nostro Paese, come evidenziato nel corso del dibattito sulla revisione delle tabelle, ancora non è assurto all'attenzione della medicina del lavoro e di quanti si occupano di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.


Già qualche tempo orsono commentammo un articolo che indagava l'incidenza di patologie cervicali fra i lavoratori addetti al microscopio, oggi torniamo sul tema presentando un lavoro appena pubblicato su “La Medicina del lavoro” da Lorusso, Bruno e L'Abbate dell'Università di Bari e Foggia, in cui gli Autori analizzano i disturbi muscolo- scheletrici in studenti universitari che utilizzano il computer.


Lo studio ha riguardato 183 studenti della facoltà di architettura (del secondo e quarto anno di corso) , attraverso un questionario autoamministrato sono state indagate la presenza di sintomi muscolo-scheletrici (a carico di collo, spalla, braccio e polso/mano) nel mese precedente la compilazione del questionario stesso, le caratteristiche ergonomiche della postazione di lavoro al  videoterminale, il tempo complessivo di utilizzo giornaliero del P.C., la durata media di utilizzo continuativo e la proporzione di utilizzo del mouse.


Dall'esame dei questionari è emersa una differenza significativa fra i due gruppi in quanto nel gruppo degli studenti del quarto anno sono risultati significativamente maggiori sia il tempo complessivo di utilizzo giornaliero del PC che la durata media di utilizzo continuativo, questi stessi studenti riferiscono anche un utilizzo più intenso del mouse rispetto alla tastiera.


Complessivamente 153 studenti (pari alle'85% del campione) hanno riportato nel mese precedente la compilazione del questionario  sintomi muscolo-scheletrici in almeno uno dei distretti indagati.


Il distretto maggiormente interessato è risultato essere il collo (69% dei casi), seguito dal segmento polso/mano (53%), spalla (49%) e braccio (8%). 


Gli studenti del quarto anno riportano prevalenze maggiori per tutti i distretti, con differenze significative per i disturbi a carico di collo e polso/mano.


L'indagine ha riscontrato alte prevalenze di sintomi muscolo-scheletrici, prevalenza che tende ad  aumentare con il progredire del corso di studi, di pari passo con l'intensificazione dell'utilizzo del computer.


Nel gruppo di studenti del IV anno oltre ad un maggiore utilizzo del computer si registrava anche una maggiore durata di utilizzo senza interruzione ed  un maggiore utilizzo del mouse rispetto alla tastiera per il passaggio dalla videoscrittura ai software grafici.


I dati che emergono da questo studio sono coerenti con quelli presentati in analoghi studi condotti in altri paesi europei e negli USA. 


Inoltre i tassi di prevalenza appaiono più elevati nel gruppo in cui sono stati osservati livelli espositivi significativamente superiori  a confermare l'associazione con l'esposizione..


Gli Autori concludono poi la loro indagine con considerazioni in merito alla necessità di specifica formazione atta a prevenire l'insorgenza di problemi di salute stante una diffusa sottovalutazione del rischio specifico presente in questa categoria ma possiamo dire diffusamente presente in quanti per motivi di lavoro opera al PC.
 

Tutta la documentazione citata può essere richiesta alla Consulenza Medico-Legale Nazionale via e-mail all’indirizzo m.bottazzi@inca.it
